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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Al Presidente della Giunta
Michele Emiliano
OGGETTO: Interrogazione. Bif&st 
I sottoscritti Antonella Laricchia, Gianluca Bozzetti e Grazia Di Bari Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· domenica 31 gennaio 2016 il TG3 Puglia, nelle edizioni delle 14.05 e delle 19.30, ha mandato in onda un’intervista al Patron del Bifest Felice Laudadio che, animoso e determinato, dopo alcune brevi affermazioni, ha annunciato che avrebbe denunciato alla Magistratura la Gazzetta del Mezzogiorno ed un suo giornalista;
· tanta era l’agitazione che si coglieva sul volto dell’intervistato che sembrava di essere tornati ai tempi della volgare polemica con Nico Cirasola (Focaccia blues) e con Andrea Costantino (corto-giovani)
RILEVATO CHE
· era accaduto che quello stesso giorno la Gazzetta con un articolo a piè di pagina 8, comunicava la “Strategia di Emiliano sul festival del cinema”, informandoci che era finito il tempo in cui “grazie all’ultimo decennio della gestione della cultura in Puglia” al Laudadio era consentito di farla da ’padrone e sotto’ nella gestione del Festival, perché il nuovo contratto “prevede la concessione del marchio Bif&st alla Regione per le edizioni dal 2016 al 2020, in cambio dell’incarico da direttore artistico a Laudadio, da affidare però, (a differenza di quanto è stato detto) <<per ciascuna annualità>> cioè volta per volta.”
· invitato da Dario Fasano a superare col suo festival l’impianto di un costoso cineforum per “esercitare anche il piacere della scoperta e la ricerca dell’originalità e nel talento”, Laudadio, il 4 febbraio dalle pagina del Corriere del Mezzogiorno, con malcelato imbarazzo, con qualche citazione ad effetto e l’immancabile riferimento ai tanti milioni degli altri, affermava che “se futuro e sperimentazione significano sale vuote, meglio un passato ed un presente con sale piene” confermando così che intende continuare a fare il più economico dei “festival maggiori” (si fa per dire!), ovvero il più costoso cineforum fra vecchi “arnesi” e qualche interessato ospite (non si fa per dire!)
CONSIDERATO CHE
· mentre eravamo in attesa di conoscere le accuse del Laudadio nei confronti della Gazzetta e del suo giornalista, la stessa, come se nulla fosse, il 6 febbraio, ha pubblicato un articolo dal titolo “Torna il mio Bifest non per soldi ma per passione”. Un articolo in cui il Nostro, esordendo alla Mike Buongiorno, se la canta e se la suona evocando, in esaltazione, leggendarie lezioni di cinema, rapportando il cineforum di Bari ai festival di Cannes, Berlino e  Venezia, ricordando le tappe della sua carriera  (senza dire perché non si è fermato) e concludendo che resta a Bari “per passione e non per soldi”.
· la Gazzetta, né il 6 febbraio, né nei giorni successivi, ha fatto seguire all’articolo del Laudadio un qualunque suo commento che, direttamente o indirettamente replicasse alle accuse (o minacce?) ricevute nei Tg3 Puglia del 31 gennaio.
· la stessa Gazzetta, quando un altro  suo autorevole giornalista si dimise dalla Presidenza di Apulia Film Commission senza una plausibile motivazione, ma certamente perché non aduso a far da esecutore di disegni e progetti d’altri, non ebbe a fare alcun commento, né a sollevare questione alcuna sulla “gestione della cultura in Puglia nell’ultimo decennio”.
RITENUTO CHE
· Non v’è da attendersi perciò alcuna spiegazione o chiarimento su quanto accaduto, perché immediatamente riassorbito nel “conformismo di regime” già vigente e riassunto nell’affermazione  di Emiliano: “Noi eravamo lì, quando tutto accadeva”.
· le “leggere modifiche” intervenute sul “progetto politico precedente” (concessione del marchio alla Regione per cinque anni; nomina di un direttore anno per anno; riduzione di 100.000 € del budget 2016; dimissioni, per motivi personali, del direttore di AFC dopo l’annullamento degli avvisi pubblici per la ricerca del personale) non  rispondono affatto alla questione posta da Dario Fasano, né fanno del Bif&st una manifestazione della Regione, tant’è che il Laudadio s’è affrettato ad anticipare i contenuti delle prossime quattro edizioni già esorbitando dai compiti di un “direttore artistico”.
· Il successivo dibattito, avviato sulle pagine di Repubblica con un articolo intitolato “Cultura e spettacoli, indietro tutta” e continuato con le interviste a Laterza ed alla Capone, sembra chiaramente finalizzato alla “conservazione” della “grande eredità” che Emiliano vorrebbe “rivedere”, piuttosto che all’apertura di una seria e generale discussione su settori che, sostenuti da non poca propaganda, hanno impegnato negli scorsi anni considerevoli risorse del bilancio regionale; 
CHIEDONO
Al Presidente della Giunta regionale:
· di rendere subito pubblici, in forma analitica, i bilanci delle passate edizioni del Bifest in modo che si sappia chi ha  redatto i preventivi, chi ha disposto gli impegni di spesa, come sono state impiegate le risorse e dove sono finiti gli incassi;
· di promuovere un dibattito in tutta la Regione per definire democraticamente, attraverso il confronto le linee e gli obiettivi della politica e delle attività culturali dell’Istituzione che non può continuare a sommare e sostenere piccole e grandi “riserve personali” dopo che gli stessi obiettivi generali della nuova giunta sono stati definiti attraverso la “rivoluzionaria” partecipazione alle “sagre di Emiliano”.
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